
 

  

LEGGI E DECRETI CHE RIGUARDANO  
LA PROFESSIONE DI INGEGNERE 

 
PER LA TUTELA DEL TITOLO 

E DELL'ESERCIZIO PROFESSIONALE 
DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI 

(Legge 24 gíugno 1923, N. 1395) 
 

Art. 1. - Il titolo di ingegnere e quello di architetto spettano esclusivamente a coloro che hanno conseguito i relativi diplomi 
dagli Istituti di istruzione superiore autorizzati per legge a conferirli, salva la disposizione dell'art. 12. A norma dell'art. 330 
dei R.D. 31 agosto 1933 n. 1592, compete la qualifica di “dottore in ingegneria” a coloro che, anteriormente all'entrata in 
vigore dell'Ordinamento stabilito dal R.D. 30 settembre 1923 n. 2102, hanno conseguito il diploma di ingegnere presso le 
Regie Scuole d'applicazione per gli ingegneri. 

Art. 2. – È istituito l’Ordine degli ingegneri e degli architetti iscritti nell'albo in ogni provincia. 
Per ciascun iscritto nell'albo sarà indicato il titolo in base al quale è fatta l'iscrizione. 
Art. 3. - Sono iscritti nell'albo coloro, ai quali spetta il titolo di cui all'art. 1, che godono dei diritti civili e non sono incorsi in 

alcuna delle condanne di cui all'art. 28 della legge 28 giugno 1874, n. 1938 (1). 
Potranno essere iscritti nell'albo anche gli ufficiali generali e superiori dell'arma del Genio che siano abilitati all'esercizio 

della professione ai sensi del R. Decreto n. 485 in data 6 settembre 1902. 
Art. 4. - Le perizie e gli altri incarichi relativi all'oggetto della professione d'ingegnere e di architetto sono dall'autorità giu-

diziaria conferiti agli iscritti nell'albo. 
Le pubbliche amministrazioni, quando debbano valersi dell'opera di ingegneri o architetti esercenti la professione libera, 

affideranno gli incarichi agli iscritti nell'albo. 
Tuttavia per ragioni di necessità o di utilità evidente, possono le perizie e gli incarichi di cui nei precedenti commi essere 

affidati a persone di competenza tecnica, anche non iscritti nell'albo nei limiti e secondo le norme che saranno stabilite col 
regolamento. 

Art. 5. - Gli iscritti nell'albo eleggono il proprio Consiglio dell'Ordine, che esercita le seguenti attribuzioni: 
1) procede alla formazione e all’annuale revisione e pubblicazione dell'albo, dandone comunicazione all'autorità giudizia-

ria e alle pubbliche Amministrazioni; 
2) stabilisce il contributo annuo dovuto dagli iscritti per sopperire alle spese di funzionamento dell'Ordine; amministra i 

proventi e provvede alle spese, compilando il bilancio preventivo e il conto consuntivo annuale (2); 
3) dà, a richiesta, parere sulle controversie professionali e sulla liquidazione di onorari e spese; 
4) vigila alla tutela dell'esercizio professionale, e alla conservazione del decoro dell'Ordine, reprimendo gli abusi e le 

mancanze di cui gli iscritti si rendessero colpevoli nell'esercizio della professione con le sanzioni e nelle forme di cui agli 
articoli 26, 27, 28 e 30 della legge 28 giugno 1874, n. 1938, in quanto siano applicabili (3). 

Art. 6. - Contro le determinazioni del Consiglio dell'Ordine relative alla mancata iscrizione nell'albo è ammesso ricorso al 
Consiglio Nazionale di cui all'art. 14 dei Regolamento approvati con R.D. 23 ottobre 1925 n. 2537, giusta le norme in esso 
stabilite (4). 

Art.7.-Le norme relative alla determinazione dell'oggetto dei limiti delle due professioni, alla composizione e funzionamen-
to del Consiglio dell'Ordine, alla formazione e alla annuale revisione dell'albo e per le impugnative contro provvedimenti di-
sciplinari, nonché quelle di coordinamento con le disposizioni vigenti nelle nuove provincie, e tutte le altre per l'attuazione 
della presente legge e di coordinamento, saranno emanate con regolamento, sulla proposta dei Ministri della giustizia, del-
l'interno, dell'istruzione e dei lavori pubblici, udito il parere di una Commissione di nove componenti, da nominare con de-
creto Reale, su proposta del Ministro della giustizia d'accordo con gli altri ministri interessati. Cinque di tali componenti sa-
ranno scelti tra coloro che posseggono i requisiti per l'iscrizione nell'albo. 

Saranno pure formati in ogni provincia dalle autorità indicate all'art. 11, albi speciali per i periti agrimensori (geometri) e 
per altre categorie dei periti tecnici. 

Potranno essere iscritti in tali albi coloro ai quali spetti il relativo titolo professionale rilasciato da scuole Regie pareggiate 
o parificate. 

Con apposito regolamento, sulla proposta dei Ministri dell'interno, della giustizia, dell'istruzione e dei lavori pubblici, udito 
il parere della stessa Commissione di cui alla prima parte del presente articolo, alla quale saranno aggiunti due rappresen-
tanti della categoria interessata, saranno emanate le norme per la formazione degli albi speciali, la costituzione, il funzio-
namento e le attribuzioni dei relativi collegi, la determinazione dell'oggetto e dei limiti dell'esercizio professionale le disposi-
zioni transitorie di coordinamento e di attuazione. 



 

  

 
REGOLAMENTO PER LE PROFESSIONI 

DI INGEGNERE E DI ARCHITETTO 
(R.D. 23 ottobre 1925, n. 2537) 

 
CAPO I 

Dell'albo 
 

Art. 1. - In ogni provincia è costituito l'Ordine degli ingegneri e degli architetti, aventi sede nel Comune capoluogo. 
Art. 2. - Ogni Ordine provvede alla formazione del proprio albo. 
Quando gli iscritti nell'albo non raggiungono il numero di 25, essi saranno iscritti nell'albo di un capoluogo vicino, che sarà 

determinato dal primo presidente della Corte di appello. 
Art. 3. - L'albo conterrà per ogni singolo iscritto: il cognome e il nome, la paternità, la residenza. 
La iscrizione nell'albo ha luogo per Ordine alfabetico. Accanto ad ogni nome saranno annotate la data e la natura del tito-

lo che abilita all'esercizio della professione con eventuale indicazione dell'autorità da cui il titolo stesso fu rilasciato, nonché 
la data della iscrizione. 

Chi si trova iscritto nell'albo deve comunicare al Consiglio dell'Ordine, mediante lettera raccomandata, l'eventuale cam-
biamento di residenza. 

Art. 4. - Per essere iscritto nell'albo occorre aver superato l'esame di Stato per l'esercizio della professione di ingegnere e 
di architetto, ai sensi del R. Decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, salve le disposizioni dell'art. 60 dei presente regolamento. 

Potranno essere iscritti nell'albo, a termini dell'art. 3, capoverso 2° della legge 24 giugno 1923, n. 1395, anche gli ufficiali 
generali e superiori dell'arma del Genio che siano abilitati all'esercizio della professione, ai sensi del R. Decreto 6 settem-
bre 1902, n. 485. 

Art. 5. - Per esercitare in tutto il territorio del Regno e delle Colonie le professioni di ingegnere e di architetto è necessario 
avere superato l'esame di Stato, a norma del Regio Decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, ferme restando le disposizioni 
transitorie della legge 24 giugno 1923, n. 1395, e del presente regolamento. 

Soltanto però agli iscritti nell'albo possono conferirsi le perizie e gli incarichi di cui all'art. 4 della detta legge 24 giugno 
1923, n. 1395, salva in ogni caso l'eccezione preveduta nel capoverso ultimo dello stesso art. 4 e nell'art. 56 del presente 
regolamento. 

Art. 6. - Non si può essere iscritti nell'albo se non in seguito a domanda firmata dal richiedente. 
Art. 7. - La domanda di iscrizione nell'albo deve essere presentata alla presidenza dell'Ordine, redatta in carta da bollo e 

munita dei seguenti documenti: 
a) certificato di nascita 
b) certificato di cittadinanza italiana, o il certificato dello Stato avente trattamento di reciprocità con l'Italia; 
c) certificato di residenza; 
d) certificato generale del casellario giudiziale di data non anteriore di tre mesi alla presentazione della domanda; 
e) certificato di aver conseguito l'approvazione nell'esame di Stato ai sensi dell'art. 4, 1a parte, del presente regolamento 

e salve le disposizioni del successivo art.. 60(1); 
f) dichiarazione di non essere iscritto né di aver domandata l'iscrizione in altro albo d'ingegnere o di architetto (in carta da 

bollo). 
Non può essere iscritto nell'albo chi, per qualsiasi titolo, non abbia il godimento dei diritti civili, ovvero sia incorso in alcu-

ne delle condanne di cui all'art. 28, prima parte, della legge 8 giugno 1874, n. 1938, sull'esercizio della professione di av-
vocato e procuratore, salvo che sia intervenuta la riabilitazione a termini del Codice di procedura penale (6). 

Art.8. - Non oltre tre mesi dalla data della sua presentazione, il Consiglio dell'Ordine deve deliberare sulla domanda d'i-
scrizione nell'albo. 

La deliberazione deve essere motivata e presa a maggioranza assoluta di voti dei presenti, in seguito a relazione di un 
consigliere all'uopo delegato dal presidente. 

Art. 9. - La deliberazione di cui all'art. 8 è notificata all'interessato nel termine di cinque giorni a mezzo di lettera racco-
mandata con ricevuta di ritorno. Nello stesso termine ne è data comunicazione con lettera ufficiale al procuratore della Re-
pubblica. 

Art. 10. - Contro la deliberazione del Consiglio dell'Ordine l'interessato ha diritto di ricorrere al Consiglio Nazionale entro 
un mese dalla notificazione. 

Entro il medesimo termine può ricorrere anche al procuratore della Repubblica presso il Tribunale, qualora ritenga che la 
deliberazione sia contraria a disposizioni legislative o regolamentari. 

Per effetto delle disposizioni dell'art. 10 e seg. del D.L.L.T. 23 novembre 1944, n. 382, gli art. 11, 12 e 13 si intendono a-
brogati e l'art. 14 viene così modificato: 

 
Art. 14. - È istituito in Roma presso il Ministero di Grazia e Giustizia, il Consiglio Nazionale rispettivamente degli ingegneri 

e degli architetti. 
I Consigli Nazionali sono formati ciascuno di undici componenti eletti dai Consigli degli Ordini della rispettiva professione. 
Nelle elezioni dei Consigli Nazionali s'intende eletto il candidato che ha riportato un maggior numero di voti. A ciascun 

Consiglio dell'Ordine spetta un voto per ogni cento iscritti e frazione di cento fino a duecento iscritti, un voto per ogni cento 
iscritti fino a seicento iscritti, ed un voto ogni trecento iscritti dai seicento iscritti ed oltre. 

In caso di parità di voti è preferito il candidato più anziano per iscrizione nell'albo e, tra coloro che abbiano uguale anzia-
nità di iscrizione il maggiore di età. 



 

  

Ogni Consiglio dell'Ordine comunica il risultato della votazione ad una Commissione nominata dal Ministero per la grazia 
e giustizia e composta di cinque professionisti che, verificata l'osservanza delle norme di legge, accerta il risultato com-
plessivo della votazione e ne ordina la pubblicazione con proclamazione degli eletti nel bollettino del Ministero. 

I Consigli degli Ordini devono essere convocati per le elezioni nei quindici giorni precedenti a quello in cui scade il Consi-
glio Nazionale. 

Non si può fare parte contemporaneamente di un Consiglio dell'Ordine e del Consiglio Nazionale. 
In mancanza di opzione nei dieci giorni successivi all'elezione si presume la rinunzia all'ufficio di componente del Consi-

glio dell'Ordine. 
I componenti dei Consigli Nazionali eleggono nel proprio seno il presidente, il vicepresidente ed il segretario. 
I Consigli predetti esercitano le attribuzioni stabilite dagli ordinamenti professionali vigenti ed inoltre danno parere sui 

progetti di legge e di regolamento che riguardano le rispettive professioni e sulla loro interpretazione, quando che sono ri-
chiesti dal Ministero per la grazia e giustizia. Determinano inoltre la misura del contributo da corrispondersi annualmente 
dagli iscritti nell'albo per le spese del proprio funzionamento. 

I componenti dei Consigli Nazionali devono essere iscritti nell'albo. Essi possono essere rieletti. 
 
Fino all'insediamento del nuovo Consiglio Nazionale, rimane in carica il Consiglio uscente. 
Alla sostituzione dei componenti deceduti o dimissionari o che rimangono assenti dalle sedute per un periodo di oltre sei 

mesi consecutivi si procede mediante elezioni suppletive, che si svolgono nei Consigli degli Ordini che non hanno alcun 
componente nel Consiglio Nazionale stesso. 

Il componente eletto a norma del comma precedente rimane in carica fino alla scadenza del Consiglio Nazionale. 
Per la validità delle sedute del Consiglio Nazionale occorre la presenza della maggioranza dei componenti. 
In caso di assenza del presidente e del vicepresidente del Consiglio Nazionale ne esercita le funzioni il Consigliere più 

anziano per iscrizione nell'albo. 
Art. 15. - Adempiono alle mansioni di segreteria del Consiglio Nazionale magistrati trattenuti nel Ministero della giustizia, 

nonché funzionari del Ministero dei lavori pubblici, nominati dai rispettivi ministri. 
Art. 16. - Deve ritenersi abrogato come gli artt. 11, 12, 13. 

Art. 17. - Contro la deliberazione del Consiglio Nazionale non è dato alcun mezzo di impugnazione né in via amministrati-
va né in via giudiziaria, salvo il ricorso alle Sezioni unite della Corte di Cassazione della Repubblica, nei casi di incompe-
tenza o eccesso di potere. 

Art. 18. - Le spese per il funzionamento del Consiglio Nazionale sono proporzionalmente sostenute da tutti gli Ordini pro-
fessionali in ragione del numero degli iscritti. 

L'ammontare delle spese viene determinato dal Consiglio Nazionale, il quale cura anche la ripartizione di esso tra i vari 
Consigli dell'Ordine, a norma del comma precedente, e detta le modalità per il versamento della quota spettante a ciascun 
Consiglio dell'Ordine. 

I Consigli dell'Ordine possono stabilire nei propri regolamenti interni un apposito contributo speciale a carico di tutti gli i-
scritti per le spese di cui al presente articolo. 

Art. 19. - Il Consiglio Nazionale stabilisce con proprio regolamento interno le norme per il procedimento relativo ai ricorsi 
proposti dinanzi ad esso e per quanto occorra al suo funzionamento amministrativo e contabile. 

Art. 20. - La cancellazione dall'albo oltre che a seguito di giudizio disciplinare a norma dell'art. 37, n. 2, del presente rego-
lamento, è pronunziata dal Consiglio dell'Ordine, di ufficio o su richiesta del Pubblico Ministero, nel caso di perdita della cit-
tadinanza italiana o del godimento dei diritti civili da qualunque titolo derivata, ovvero di condanna che costituisce impedi-
mento alla iscrizione. 

Art. 21. - Nel caso di cancellazione sarà data comunicazione del provvedimento all'interessato, il quale ha facoltà di re-
clamare al Consiglio Nazionale. Cessato le cause che hanno motivata la cancellazione dall'albo, l'interessato può fare do-
manda per esservi riammesso. Ove questa non sia accolta, egli potrà presentare ricorso alla Commissione Centrale di cui 
al suindicato articolo 14. 

Art. 22.- Indipendentemente dalle iscrizioni o cancellazioni individuali, a norma degli articoli precedenti, il Consiglio del-
l'Ordine, nel mese di gennaio di ogni anno, provvederà alla revisione dell'albo, portandovi le varianti che fossero necessa-
rie. I provvedimenti adottati saranno comunicati agli interessati i quali avranno diritto di reclamo in conformità del preceden-
te articolo 10. 

Art. 23. - L'albo stampato a cura e spese dell'Ordine è inviato alla Corte di appello, ai Tribunali, alle Preture, alla Prefettu-
ra ed alle Camere di commercio, aventi sede nel distretto dell'Ordine. Sarà pure rimesso ai Ministeri della giustizia e degli 
affari di culto, dell'interno, dei lavori pubblici, della economia nazionale e dell’istruzione, nonché al Consiglio Nazionale ed 
agli altri Consigli dell'Ordine. 

Potrà inoltre essere trasmessa a quegli Enti pubblici e privati che il Consiglio reputerà opportuno, e, dietro pagamento, 
dovrà esserne rilasciata copia a chiunque ne faccia richiesta. 

Agli uffici ed Enti cui deve essere obbligatoriamente trasmesso l'albo, a termini del presente articolo, saranno pure comu-
nicati i provvedimenti individuali e definitivi di iscrizione e di cancellazione dall'albo. 

Art. 24. - Non si può far parte che di un solo Ordine di ingegneri e di architetti. . 
Chi si trova iscritto nell'Ordine di una Provincia, può chiedere il trasferimento della iscrizione in quello di un'altra, presen-

tando domanda corredata dai documenti stabiliti dall'art. 7 e da un certificato rilasciato dal presidente dell'Ordine al quale il 
richiedente appartiene, da cui risulti: 

a) la data e le altre indicazioni della prima iscrizione; 
b) che l'istante è in regola col pagamento dei contributo di cui all'art. 37 ed, eventualmente, di quello stabilito a norma del-

l'art. 18. 
 Avvenuta la iscrizione nell'albo del nuovo Ordine, il presidente di questo ne darà avviso al presidente dell'altro onde 

provveda alla cancellazione. 



 

  

Art. 25. - Il Consiglio dell'Ordine rilascia ad ogni iscritto apposita attestazione. 
L'iscrizione in un albo ha effetto per tutto il territorio della Repubblica. 
 

CAPO II 
Dell'Ordine e del Consiglio dell'Ordine 

Le norme del capo Il sono applicabili in quanto compatibili con quanto disposto con il D.L.L.T.23 novembre 1944 n.382, in 
seguito riportate. 

 
Sezione I. - DELL'ORDINE 

 
Art. 26. - La convocazione dell'Ordine in adunanza generale è indetta dal presidente del Consiglio dell'Ordine mediante 

partecipazione a ciascun iscritto, con lettera raccomandata, della prima ed eventuale seconda convocazione. L'avviso con-
terrà l'ordine del giorno dell'adunanza. 

La validità delle adunanze è data, in prima convocazione, dalla presenza della maggioranza assoluta degli iscritti; la se-
conda convocazione non potrà aver luogo prima del giorno successivo alla prima e sarà legale qualunque sia il numero 
degli intervenuti. 

Art. 27. - Le adunanze generali sono ordinarie e straordinarie. 
Le adunanze ordinarie saranno convocate nel termine stabilito dall'art. 30 e provvederanno alla elezione dei membri del 

Consiglio, alla elezione, quando nel caso, dei designati per la Commissione centrale ed all'approvazione del conto consun-
tivo dell'anno decorso e del bilancio preventivo per l'anno venturo. 

Si metteranno poi in discussione gli altri argomenti indicati nell'ordine del giorno. 
Le adunanze straordinarie hanno luogo ogni volta che il Consiglio ritiene conveniente convocarle o quando, da almeno un 

quinto degli iscritti, ne sia fatta richiesta scritta motivata. 
Le adunanze saranno convocate con le modalità indicate nell'articolo precedente. 
Art. 28. – La presidenza delle adunanze sia ordinarie che straordinarie è tenuta dal presidente del Consiglio dell'Ordine; 

in caso di assenza del presidente e, dove esista, del vicepresidente, il consigliere più anziano fra i presenti assume la pre-
sidenza. 

Le funzioni di segretario sono adempiute dal segretario del Consiglio dell'Ordine o, in sua assenza, dal più giovane fra i 
consiglieri presenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei presenti. In caso di parità di voti, prevale quello del presi-
dente. 

Ogni votazione è palese, salvo che l'assemblea, su proposte dei presidente o di almeno un decimo dei presenti deliberi 
che abbia luogo per scrutinio segreto e salve le disposizioni dell'art. 33. 

 
Sezione II. - DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE 

 
Art.29.-Ciascun Ordine degli ingegneri e degli architetti è retto dal Consiglio. 
Art. 30. -I componenti del Consiglio dell'Ordine sono eletti dagli iscritti nell'albo convocati in adunanza ordinaria entro il 

mese di gennaio. 
Art. 31. - Il Consiglio si compone di cinque membri negli ordini comprendenti fino a cinquanta iscritti; di sette in quelli fino 

a 200; di nove sino a 500; di undici negli altri. 
Gli ingegneri ed architetti sono rappresentati nel Consiglio dell'Ordine in proporzione al numero degli iscritti della rispetti-

va categoria. 
Art. 32. -I membri del Consiglio durano in carica due anni. Alla fine dei primo anno decade dal mandato la metà, dedotto 

uno dal numero totale. 
La designazione dei membri per i quali ha luogo la decadenza è fatta mediante sorteggio. 
I membri sono rieleggibili. 
In caso di vacanza di un posto di consigliere il Consiglio procede d'ufficio a surrogare il mancante sino alla convocazione 

dell'assemblea generale ordinaria. 
Art. 33. - La elezione dei consiglieri ha sempre luogo a scrutinio segreto. 
La votazione ha luogo contemporaneamente, mediante due urne distinte, per i consiglieri da eleggersi nella categoria 

degli ingegneri e per quelli da eleggersi nella categoria degli architetti. 
Ogni iscritto vota per un numero eguale a quello spettante alla propria categoria. 
Ciascuna categoria dovrà almeno avere un rappresentante nel Consiglio dell'Ordine. 
Sono proclamati eletti coloro che ottengono maggior numero di voti. 
In caso di parità di voti, costituisce preferenza l'anzianità di età. 
Il presidente assistito dai due più anziani tra i presenti, compie lo scrutinio dei voti e proclama immediatamente gli eletti. 

Cura poi che il risultato delle elezioni sia comunicato al Primo presidente ed al Procuratore generale della Corte di Appello 
nonché al Presidente dei Tribunale ed al Procuratore della Repubblica. 

Art. 34. - Se dopo avvenuta la proclamazione degli eletti, ma prima che sia sciolta l'adunanza, sorga contestazione sulla 
regolarità della elezione, le schede sono custodite sotto sigillo ed unite al verbale dell'adunanza, il quale sarà comunicato 
in copia al procuratore della Repubblica entro il termine di giorni 3 da quello dell'elezione. In caso contrario, le schede sono 
bruciate. 

La elezione non può essere impugnata ove non sia sorta la contestazione, mediante ricorso motivato e presentato con la 
firma di almeno cinque iscritti, entro il termine di giorni 15 dal giorno della elezione. 



 

  

Copia del ricorso è notificata, nello stesso termine, ai membri del Consiglio, i quali possono presentare le loro deduzioni 
in sede di discussione innanzi all'assemblea. 

Nello stesso termine può pure avanzare ricorso il procuratore della Repubblica. 
Il ricorso non ha in alcun caso effetto sospensivo. Contro le deliberazioni dell'assemblea generale è ammesso ricorso al 

Consiglio Nazionale. 
Art. 35. - Il Consiglio elegge annualmente nel suo seno presidente, il segretario, il cassiere economo; può anche eleggere 

un vice-presidente. 
Art. 36. - Il Consiglio si raduna ogni volta che il presidente lo ritenga opportuno o ne facciano richiesta almeno due mem-

bri del Consiglio. 
Art. 37.-Il Consiglio dell'Ordine, oltre alle funzioni attribuitegli dal presente regolamento o da altre disposizioni legislative o 

regolamentari: 
1) vigila sul mantenimento della disciplina fra gli inscritti affinché il loro compito venga adempiuto con probità e diligenza; 
2) prende i provvedimenti disciplinari; 
3) cura che siano repressi l'uso abusivo del titolo di ingegnere e di architetto e l'esercizio abusivo della professione, pre-

sentando, ove occorra, denunzia all'autorità giudiziaria; 
4) determina il contributo annuale da corrispondersi da ogni iscritto per il funzionamento dell'Ordine, ed, eventualmente, 

per il funzionamento del Consiglio Nazionale, nonché le modalità del pagamento del contributo; 
5) compila ogni triennio la tariffa professionale, la quale, in mancanza di speciali accordi, s'intende accettata dalle parti ed 

ha valore per tutte le prestazioni degli iscritti nell'Ordine; 
6) dà i pareri che fossero richiesti dalle pubbliche amministrazioni su argomenti attinenti alle professioni di ingegnere e di 

architetto. 
Art. 38. - Il presidente del Consiglio dell'Ordine rappresenta legalmente l'Ordine ed il Consiglio stesso. 
In caso di assenza del presidente, e, dove esista, del vicepresidente, il consigliere più anziano ne fa le veci. 
Art. 39. - Il segretario riceve le domande d'iscrizione nell'albo, annotandole in apposito registro e rilasciando ricevuta ai ri-

chiedenti; stende le deliberazioni consiliari, eccetto quelle relative ai giudizi disciplinari, che saranno compilate dai relatori; 
tiene i registri prescritti dal Consiglio, cura la corrispondenza; autentica le copie delle deliberazioni dell'Ordine e del Consi-
glio; ha in consegna l'archivio e la biblioteca. 

In mancanza del segretario, il consigliere meno anziano ne fa le veci. 
Art. 40. - Il tesoriere economo è responsabile dei fondi e degli altri titoli di valore di proprietà dell'Ordine; riscuote il contri-

buto; paga i mandati firmati dal presidente e controfirmati dal segretario. 
Deve tenere i seguenti registri: 
a) registro a madre e figlia per le somme riscosse; 
b) registro contabile di entrata e di uscita; 
c) registro dei mandati di pagamento; 
d) inventario del patrimonio sociale. 
 
In caso di bisogno improrogabile, il presidente designa un consigliere per sostituire il tesoriere economo. 
Art. 41. - Il consigliere che, senza giustificato motivo, non interviene a tre adunanze consecutive, è considerato dimissio-

nario. Il Consiglio dell'Ordine provvede alla sua surrogazione sino alla convocazione dell'assemblea generale ordinaria. 
Art. 42. - Il Consiglio dell'Ordine può disciplinare con regolamenti interni l'esercizio delle sue attribuzioni. 
 

 
CAPO III. 

Dei giudizi disciplinari 
 

Art. 43. - Il Consiglio dell'Ordine è chiamato a reprimere, d'ufficio o su ricorso delle parti, ovvero su richiesta del Pubblico 
Ministero, gli abusi e le mancanze che gli iscritti abbiano commesso nell'esercizio della loro professione. 

Art. 44. - Il presidente assumendo le informazioni che stimerà opportune, verifica ì fatti che formano oggetto dell'imputa-
zione. Udito l'incolpato, su rapporto del presidente, il Consiglio decide se vi sia motivo a giudizio disciplinare. 

In caso affermativo, il presidente nomina il relatore, e, a mezzo di ufficiale giudiziario, fa citare l'incolpato a comparire di-
nanzi al Consiglio dell'Ordine in un termine non minore di giorni 15 per essere sentito e per presentare eventuali documenti 
a suo discarico. 

Nel giorno indicato ha luogo la discussione, in seguito alla quale, udito il relatore e l'incolpato, il Consiglio prende le sue 
deliberazioni. 

Ove l'incolpato non si presenti né giustifichi un legittimo impedimento, si procederà in sua assenza. 
Art. 45. - Le pene disciplinari, che il Consiglio può pronunziare contro gli iscritti nell'albo, sono: 
1) l'avvertimento; 
2) la censura; 
3) la sospensione dell'esercizio della professione per un tempo non maggiore di sei mesi; 
4) la cancellazione dall'albo. 
L'avvertimento consiste nel dimostrare al colpevole le mancanze commesse e nell'esortarlo a non ricadervi. 
Esso è dato con lettera del presidente per delega del Consiglio. 
La censura è una dichiarazione formale delle mancanze commesse e del biasimo incorso. 
La censura, la sospensione e la cancellazione dall'albo sono notificate al colpevole per mezzo di ufficiale giudiziario. 



 

  

Art. 46. - Nel caso di condanna alla reclusione o alla detenzione, il Consiglio, a seconda delle circostanze, può eseguire 
la cancellazione dall'albo o pronunciare la sospensione; quest'ultima ha sempre luogo ove sia stato rilasciato mandato di 
cattura e fino alla sua revoca. 

Qualora si tratti di condanna che impedirebbe l'iscrizione nell'albo giusta l'art. 7 del presente regolamento in relazione al-
l'art. 28, parte prima della legge 28 giugno 1874, n. 1938, è sempre ordinata la cancellazione dall'albo, a norma precedente 
art. 20. 

Art.47.-Chi sia stato cancellato dall'albo, in seguito a giudizio disciplinare, può esservi di nuovo iscritto a sua domanda: 
a) nel caso preveduto dall'art. 46, quando abbia ottenuto la riabilitazione giusta le norme del Codice di procedura penale; 
b) negli altri casi, quando siano decorsi due anni dalla cancellazione dall'albo. 
La domanda deve essere corredata dalle prove giustificative, ed, ove non sia accolta, l'interessato può ricorrere in con-

formità degli articoli 10, 13 e 16 del presente regolamento. 
Art. 48. - Le deliberazioni del Consiglio in materia disciplinare possono essere impugnate dall'incolpato e dal Procuratore 

della Repubblica, in conformità dell'articolo 10 del presente regolamento. 
Art. 49. - L'incolpato, che sia membro del Consiglio dell'Ordine, è soggetto alla giurisdizione disciplinare del Consiglio del-

l'Ordine viciniore, da determinarsi, in caso di contestazione, dal primo presidente della Corte d'Appello. 
Le impugnative contro le deliberazioni del detto Consiglio sono presentate all'assemblea generale dell'Ordine cui appar-

tiene lo stesso Consiglio. 
Contro la deliberazione del Consiglio è ammesso ricorso al Consiglio Nazionale in conformità dell'articolo 10 del presente 

regolamento. 
Art. 50. - Il rifiuto del pagamento del contributo di cui all'art. 37 ed, eventualmente, all'art. 18, dà luogo  a giudizio 

disciplinare. 
 

 
CAPO IV. 

Dell'oggetto e dei limiti della professione  
d'ingegnere e di architetto 

 
Art.51.-Sono di spettanza della professione d'ingegnere il progetto, la condotta e la stima dei lavori per estrarre, trasfor-

mare ed utilizzare i materiali direttamente od indirettamente occorrenti per le costruzioni e per le industrie, dei lavori relativi 
alle vie ed ai mezzi di trasporto, di deflusso e di comunicazione, alle costruzioni di ogni specie, alle macchine ed agli im-
pianti industriali, nonché in generale alle applicazioni della fisica, i rilievi geometrici e le operazioni d'estimo. 

Art. 52. - Formano oggetto tanto della professione di ingegnere quanto di quella di architetto le opere di edilizia civile, 
nonché i rilievi geometrici e le operazioni di estimo ad esse relative. 

Tuttavia le opere di edilizia civile che presentano rilevante carattere artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici con-
templati dalla legge 20 giugno 1909, n. 364, per l'antichità e le belle arti, sono di spettanza della professione di architetto; 
ma la parte tecnica ne può essere compiuta tanto dall'architetto quanto dall'ingegnere. 

 
    Art. 53. - Le disposizioni dei precedenti articoli 51 e 52 valgono ai fini della delimitazione delle professioni di ingegnere 

e di architetto e non pregiudicano quanto può formare oggetto dell'attività professionale di determinate categorie di tecnici 
specializzati, né le disposizioni che saranno date coi regolamenti di cui all'ultimo comma dell'art. 7 della legge 24 giugno 
1923, n. 1395. 

Art. 54. - Coloro che abbiano conseguito il diploma di laurea d'ingegnere presso gli Istituti di istruzione superiore indicati 
nell'articolo 1 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, entro il 31 dicembre 1924, ovvero lo conseguiranno entro il 31 dicembre 
1925, giusta le norme stabilite dall'art.6 dei R.D. 31 dicembre 1923, n.2909, sono autorizzati a compiere anche le mansioni 
indicate nell'articolo 52 del presente regolamento. 

Coloro che abbiano conseguito il diploma di laurea di ingegnere-architetto presso gli Istituti d'istruzione superiore indicati 
nell'articolo 1 della legge entro il 31 dicembre 1924, ovvero lo conseguiranno entro il 31 dicembre 1925, giusta le norme 
stabilite dall'art. 6 del R. Decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sono autorizzati a compiere anche le mansioni indicate nel-
l'art. 51 del presente regolamento, eccettuate le applicazioni industriali. 

La presente disposizione è applicabile anche a coloro che abbiano conseguito il diploma di architetto civile nei termini 
suddetti, ad eccezione però di quanto riguarda le applicazioni industriali e della fisica, nonché i lavori relativi alle vie, ai 
mezzi di comunicazione e di trasporto e alle opere idrauliche. 

Art. 55. - Sono escluse dalle disposizioni del presente capo le opere di rilevante importanza che siano assegnate in se-
guito a pubblico concorso. 

Per le opere di rilevante importanza, anche quando siano assegnate in seguito a pubblico concorso, è sempre necessa-
rio che la parte tecnica venga eseguita sotto la direzione e responsabilità di persone abilitate, all'esercizio della professione 
di ingegnere, ovvero della professione di architetto purché si tratti delle opere contemplate dall'art. 52. 

Art. 56. - Le perizie e gli incarichi di cui all'articolo 4 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, possono essere affidati a per-
sone non iscritte nell'albo soltanto quando si verifichi una delle seguenti circostanze: 

a) che si tratti di casi di speciale importanza i quali richiedano l'opera di un luminare della scienza o di un tecnico di fama 
singolare, non iscritto nell'albo; 

b) che si tratti di semplici applicazioni della tecnica, non richiedenti speciale preparazione scientifica o che non vi siano 
nella località professionisti iscritti nell'albo, ai quali affidare la perizia o l'incarico. 

 
 
 
 
 



 

  

CAPO V. 
Disposizioni generali 

 
Art.57.-Gli Ordini degli ingegneri e degli architetti e i rispettivi Consigli sono posti sotto l'alta vigilanza del Ministro della 

Giustizia e degli affari di culto, il quale la esercita direttamente ovvero per il tramite dei procuratori generali presso le Corti 
di Appello e dei procuratori della Repubblica. 

Il Ministro per la giustizia vigila alla esatta osservanza delle norme legislative e regolamentari ed all'uopo può fare, diret-
tamente ovvero a mezzo dei suddetti magistrati, le opportune richieste ai singoli ordini e ai rispettivi Consigli. Il presente 
articolo deve essere completato con gli artt. 8 e 9 dei D.L.L.T. 23 novembre 1944, n. 382. 

Art. 58. - Quando nel presente regolamento si fa menzione di un'Autorità giudiziaria, s'intende quella che ha giurisdizione 
nel capoluogo dell'Ordine. 

Le Sezioni distaccate delle Corti di appello hanno le stesse attribuzioni delle Corti di appello, giusta l'art. 48 del R. Decre-
to 30 dicembre 1923, n. 2786. 

 
CAPO VI. 

Disposizioni di coordinamento e transitorie 
 

   Art. 59. - Questo articolo ha esaurito la sua efficacia. 
Art. 60. -I diplomi menzionati nell'art. 1 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, costituiscono, agli effetti dell'iscrizione, il tito-

lo di cui all'art. 7, lettera e) per coloro che li hanno conseguiti entro il 31 dicembre 1924, a termini dell'articolo 31 del R. De-
creto-legge 25 settembre 1924, n. 1925, giusta le norme stabilite dall'art. 6 del R. Decreto 31 dicembre 1923, n. 2909. 

Art. 61. - Il grado accademico di ingegnere o di architetto, conferito prima della pubblicazione della legge 24 giugno 1923, 
n. 1395, indipendentemente da ogni esame, in seguito a giudizio tecnico su pubblicazioni o su lavori, è considerato equi-
pollente, agli effetti della legge predetta e del presente regolamento, al grado conferito da uno degli Istituti indicati nell'arti-
colo 1 della legge medesima, in base agli esami stabiliti dalle norme sull'istruzione superiore. 

Art. 62. - Gli ingegneri ed architetti che siano impiegati di una pubblica amministrazione dello Stato, delle provincie o dei 
comuni, e che si trovino iscritti nell'albo degli ingegneri e degli architetti, sono soggetti alla disciplina dell'Ordine per quanto 
riguarda l'eventuale esercizio della libera professione. 

I predetti ingegneri ed architetti non possono esercitare la libera professione ove sussista alcuna incompatibilità prevedu-
ta da leggi, regolamenti generali o speciali, ovvero da capitolati. 

Per l'esercizio della libera professione è in ogni caso necessaria espressa autorizzazione dei capi gerarchici nei modi 
stabiliti dagli ordinamenti della amministrazione da cui il funzionario dipende. 

È riservata alle singole amministrazioni dello Stato la facoltà di liquidare ai propri funzionari i corrispettivi per le prestazio-
ni compiute per enti pubblici o aventi finalità di pubblico interesse. 

Tali corrispettivi saranno fissati sulla base delle tariffe per i liberi professionisti con una riduzione non inferiore ad un terzo 
nè superiore alla metà salvo disposizioni speciali in contrario. La riduzione non avrà luogo nel caso che la prestazione sia 
compiuta insieme con liberi professionisti, quali componenti di una Commissione. 

Art. 63. - Per i funzionari delle pubbliche amministrazioni la iscrizione nell'albo non può costituire titolo per quanto con-
cerne la loro carriera. 

Gli artt.64, 65, 66, 67, 68, 69, 70 e 71 hanno perduto la loro efficacia. 
Art. 72. - I diplomati ingegneri ed architetti degli antichi Stati italiani godono degli stessi diritti stabiliti dall'art. 1 della legge 

24 giugno 1923, n. 1395, per coloro che sono stati diplomati nel Regno. 
Art. 73. - Il titolo di ingegnere, e, rispettivamente quello di architetto, spetta esclusivamente a coloro che appartengono ai 

territori annessi al Regno con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, abbiano acquistata la cit-
tadinanza italiana in virtù della sezione VI, parte III, del trattato di San Germano, dell'articolo 7, n. 21, del trattato di Rapallo, 
del R. Decreto 30 dicembre 1920, n. 1890 e del R. Decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 43, e inoltre fossero in possesso, 
alla data dell'annessione di detti territori, di uno dei seguenti titoli: 

a) titolo di ingegnere civile autorizzato; 
b) attestato del 2° esame di Stato conseguito in un politecnico della cessata monarchia austro-ungarica e dell'ultimo e-

same di Stato della scuola superiore di agronomia di Vienna delle scuole superiori montanistiche; 
c) l'assolutoria conseguita nelle stesse scuole superiori di cui al comma b) prima dei 1885; 
d) il diploma di laurea d'ingegnere conseguito in politecnici e scuole tecniche superiori non austriache equiparate al 2° 

esame di Stato dall'ordinanza Ministeriale 27 dicembre 1893, Bollettino leggi imperiali n. 197; 
e) i diplomi conseguiti in altri Stati presso istituti non compresi nella predetta ordinanza e già riconosciuti validi ed equipol-

lenti in casi individuali dalle autorità ministeriali austriache. 
Nessun altro titolo può ritenersi equipollente a quelli sopra indicati anche se conferito in base alla ordinanza 14 marzo 

1917 B.L.I. n. 130 della cessata monarchia austro-ungarica. 
Art. 74. - Gli albi degli ingegneri ed architetti dei territori indicati nel precedente art. 73, comprenderanno uno speciale e-

lenco supplementare e transitorio, nel quale saranno iscritti i geometri civili autorizzati delle nuove provincie, i quali com-
provino di aver superato l'esame della sezione geodetica di una scuola politecnica della cessata monarchia austro-
ungarica prima del 31 dicembre 1913 e di possedere, alla data dei 24 giugno 1923, l'autorizzazione, di cui all'ordinanza 7 
maggio 1913 B.L.I. n. 77. 

Gli interessati, entro il termine perentorio di mesi tre dalla pubblicazione del presente regolamento, dovranno presentare 
domanda a norma degli articoli 59 e 65. 

Coloro che sono compresi nell'elenco di cui sopra, pur conservando il titolo di geometra civile, hanno gli stessi diritti degli 
ingegneri iscritti negli albi, ad eccezione di quanto riguarda l'esercizio professionale, il quale ha per oggetto le mansioni di 
spettanza dei perito agrimensore (geometra) nonché, a mente del capitolo 5 della predetta ordinanza 7 maggio 1913, la 



 

  

esecuzione di progetti e misurazioni planimetriche e altimetriche di ogni specie nel campo geodetico ed, in particolare, la 
compilazione di piani di situazioni e di livello, di piani di divisione di terreni, di piani di commassazione e arrotondamento; le 
demarcazioni di confini, regolazioni di confini e altimetrie, la compilazione e l'esecuzione di tutti i lavori cartografici e foto-
grammetrici, la revisione dei piani e dei calcoli geometrici e geodetici ed il rilascio di autenticazioni su quanto sopra. 

A questo articolo è stata apportata la seguente modificazione della legge 5 aprile 1950, n. 280. 
Articolo unico. - L'elenco speciale supplementare e transitorio di cui all'art. 74 del R. D. 23 ottobre 1925, n. 2537, è 

soppresso. I geometri civili autorizzati delle nuove provincie compresi nel predetto elenco sono iscritti con il titolo 
di “ingegnere topografo” negli albi degli ingegneri dei territori annessi all’Italia con la legge 26 settembre 1920, n. 
1778. 

Resta ferma la delimitazione dell'attività professionale contenuta nel terzo comma del citato art. 74. 
 

Note: 
(1) Il detto art. 28 prevede la condanna ad una pena maggiore del carcere, e cioè una pena superiore ai tre anni di reclusione o da quella dell'interdizione dal-
l'esercizio della professione. 
(2) Vedere art. 7 D.L.L. 23 novembre 1944 N. 382. 
(3) Gli articoli indicati dalla legge 28 giugno 1874 debbono ora intendersi sostituiti dagli artt. 43 a 47 dei regolamento professionale 23 ottobre 1925, n. 2537 di 
seguito riportato. 
(4) Alla denominazione di Commissione Centrale deve intendersi sostituita quella di Consiglio Nazionale degli ordini in base all'art. 2 del D.L. Pr. 21 giugno 
1946, n. 6. 

(5)in base al DPR 445/00 la documentazione di cui all’art.7 a)÷ e) è sostituita da autocertificazioni/dichiarazioni sostitutive, con la stessa validità temporale degli 
atti che sostituiscono 

(6)vedere nota in calce all'art. 3 della legge 24 giugno 1923, n. 1395. 



 

  

 
NORME 

SUI CONSIGLI DEGLI ORDINI E COLLEGI 
E SUI CONSIGLI NAZIONALI DEGLI ORDINI 

(Decreto Legislativo Luogotenenziale 
23 novembre 1944, n. 382) 

 
CAPO I. 

Del Consiglio degli ordini e collegi professionali 
 

Art. 1 - Le funzioni relative alla custodia dell'albo e quelle disciplinari per le professioni di ingegnere, di architetto, di chi-
mico, di professionista in economia e commercio, di attuario, di agronomo, di ragioniere, di geometra, di perito agrario e di 
perito industriale sono devolute per ciascuna professione ad un Consiglio dell'Ordine o collegio a termini dell'art. 1 del R. 
Decreto- legge 24 gennaio 1924, n. 103. Il Consiglio è formato: di cinque componenti, se gli iscritti all'albo non superano i 
cento; di sette se superano i cento e non i cinquecento; di nove, se superano i cinquecento ma non i millecinquecento; di 
quindici, se superano i millecinquecento. 

Art. 2. - I componenti del Consiglio sono eletti dall'assemblea degli iscritti nell'albo a maggioranza assoluta di voti segreti 
per mezzo di schede contenenti un numero di nomi uguali a quello dei componenti da eleggersi. 

Ciascun consiglio elegge nel proprio seno un presidente, un segretario ed un tesoriere. Il presidente ha la rappresentan-
za dell'Ordine o collegio di cui convoca e presiede l'assemblea. Il presidente deve in ogni modo convocare l'assemblea 
quando ne viene richiesto dalla maggioranza dei componenti del Consiglio ovvero da un quarto del numero degli iscritti. 

I componenti dei Consiglio restano in carica due anni. 
 
Art. 3. - L'assemblea per l'elezione del Consiglio deve essere convocata nei quindici giorni precedenti a quello in cui esso 

scade. La convocazione si effettua mediante avviso spedito per posta almeno dieci giorni prima a tutti gli iscritti. 
Ove il numero degli iscritti superi i cinquecento, può tenere luogo dell'avviso spedito per posta, la notizia della convoca-

zione pubblica almeno in un giornale per due volte consecutive. 
L'avviso e la notizia di cui ai commi precedenti contengono l'indicazione dell'oggetto e dell'adunanza e stabiliscono il luo-

go, il giorno e l'ora dell'adunanza stessa in prima convocazione, ed occorrendo, in seconda, nonché il luogo, il giorno e l'o-
ra per l'eventuale votazione di ballottaggio. 

L'assemblea è valida in prima convocazione se interviene una metà almeno degli iscritti, ed in seconda convocazione, 
che deve aver luogo almeno tre giorni dopo la prima, se interviene almeno un quarto degli iscritti medesimi. 

Art. 4. - Nell'assemblea per l'elezione del Consiglio, un'ora dopo terminato il primo appello, si procede ad una seconda 
chiamata di quelli che non risposero alla prima, affinché diano il loro voto. Eseguita questa operazione, il presidente dichia-
ra chiusa la votazione ed assistito da due scrutatori da lui scelti tra i presenti procede immediatamente e pubblicamente 
allo scrutinio. 

Compiuto lo scrutinio, ne proclama il risultato e ne dà subito comunicazione al Ministro per la grazia e la giustizia. 
Art. 5. - Quando tutti o parte dei candidati non conseguono la maggioranza assoluta dei voti, il presidente dichiara nuo-

vamente convocata l'assemblea per la votazione di ballottaggio per coloro che non hanno conseguito tale maggioranza. 
In caso di parità di voti è preferito il candidato più anziano per iscrizione nell'albo e, tra coloro che abbiano uguale anzia-

nità di iscrizione, il maggiore d'età. 
Art. 6 - Contro i risultati dell'elezione ciascun professionista iscritto nell'albo può proporre reclamo alla Commissione cen-

trale entro 10 giorni dalla proclamazione. 
Art. 7. - Il Consiglio provvede all'amministrazione dei beni spettanti all'Ordine o collegio e propone all'approvazione del-

l'assemblea il conto consuntivo ed il bilancio preventivo. 
Il Consiglio può, entro i limiti strettamente necessari, a coprire le spese dell'Ordine o collegio, stabilire una tassa annuale, 

una tassa per l'iscrizione nel registro dei praticanti e per l'iscrizione nell'albo nonché una tassa per il rilascio di certificati e 
dei pareri per la liquidazione degli onorari. 

Ferma rimanendo l’efficacia delle norme che impongono contributi a favore di enti previdenziali di categoria, nessun pa-
gamento, oltre quelli previsti da questo decreto, può essere imposto o riscosso per l'esercizio della professione a carico 
degli iscritti all'albo. 

Art. 8. - Il Consiglio può essere sciolto quando non sia in grado di funzionare regolarmente. 
In caso di scioglimento le funzioni del Consiglio sono affidate ad un commissario straordinario fino alla nomina del nuovo 

consiglio, che deve avere luogo entro novanta giorni dallo scioglimento del precedente. 
Lo scioglimento del Consiglio e la nomina del commissario sono disposti con decreto dal Ministro per la grazia e giustizia, 

sentito il parere del Consiglio Nazionale. 
Il commissario ha facoltà di nominare un comitato di non meno di due e non più di sei componenti da scegliersi fra gli i-

scritti nell'albo, che lo coadiuva nell'esercizio delle funzioni predette. 
Art. 9 - Le disposizioni di cui all'articolo precedente circa la nomina del commissario e del comitato si applicano anche 

quando per qualsiasi motivo non si sia addivenuto alla elezione del Consiglio. 
 

CAPO II. 
Dei Consigli Nazionali 

 
Art. 10. - I Consigli Nazionali per le professioni indicate dall'art. 1 sono costituiti presso il Ministero di grazia e giustizia e 

sono formate di 11 componenti eletti dai Consigli della rispettiva professione. 



 

  

La Commissione centrale è formata da un numero di componenti pari a quello dei Consigli quando il numero dei Consigli 
stessi è inferiore a undici. 

Art. 11. - Nelle elezioni prevedute dal presente capo si intende eletto il candidato che ha riportato il maggior numero di 
voti. A ciascun consiglio spetta un voto per ogni cento iscritti, un voto per ogni duecento iscritti fino a seicento iscritti, ed un 
voto ogni trecento iscritti da seicento iscritti ed oltre. 

In caso di parità di voti si applica la disposizione dell'art. 5 comma secondo. 
Ogni consiglio comunica il risultato della votazione ad una Commissione nominata dal Ministro per la grazia e giustizia e 

composta di cinque professionisti che, verificata l'osservanza delle norme di legge, accerta il risultato complessivo della 
votazione e ne ordina la pubblicazione con proclamazione degli eletti nel bollettino del Ministero. 

Art. 12. - Quando gli iscritti appartengono ad unico albo con carattere nazionale, la Commissione centrale è eletta dall'as-
semblea ed è formata di nove componenti. 

Per la elezione si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni relative all'elezione del Consiglio. 
Art. 13. - l Consigli devono essere convocati per le elezioni nei quindici giorni precedenti a quello in cui scade il Consiglio 

Nazionale. Non si può fare parte contemporaneamente di un Consiglio e della Commissione centrale. 
In mancanza di opzione nei dieci giorni successivi all'elezione si presume la rinunzia all'ufficio di componente del Consi-

glio. 
I componenti dei Consigli Nazionali restano in carica tre anni. 
Art. 14. - l componenti dei Consigli Nazionali eleggono nel proprio seno il presidente, il vicepresidente ed il segretario. 
I Consigli predetti esercitano le attribuzioni stabilite dagli ordinamenti professionali vigenti ed inoltre danno parere sui 

progetti di legge e di regolamento che riguardano le rispettive professioni e sulla loro interpretazione, quando ne sono ri-
chiesti dal Ministero per la grazia e giustizia. Determinano inoltre la misura del contributo da corrispondersi annualmente 
dagli iscritti nell’albo per le spese del proprio funzionamento.  

 
CAPO III. 

Disposizioni comuni 
 

Art. 15. - l componenti del Consiglio o del Consiglio Nazionale devono essere iscritti all’albo. Essi possono essere rieletti. 
Fino all’insediamento del nuovo Consiglio o del nuovo Consiglio Nazionale, rimangono in carica i Consigli o la Commis-

sione uscente. 
Alla successione dei componenti deceduti o dimissionari o che rimangono assenti dalle sedute per un periodo di oltre sei 

mesi consecutivi si procede mediante elezioni suppletive. 
Quelle riguardanti il Consiglio Nazionale si svolgono nei Consigli che non hanno alcun componente nella Commissione 

stessa. 
Il componente eletto a norma del comma precedente rimane in carica fini alla scadenza del Consiglio o della Commissio-

ne centrale. 
Art. 16. - Per la validità delle sedute del Consiglio o del Consiglio Nazionale occorre la presenza della maggioranza dei 

componenti. 
In caso di assenza del presidente del Consiglio, del presidente e del vicepresidente del Consiglio Nazionale, ne esercita 

le funzioni il consigliere più anziano per iscrizione nell’albo. 
Art. 17. – Per l’adempimento delle funzioni indicate nell’art.1 si osservano le norme dei rispettivi ordinamenti professiona-

li. Il Consiglio e il Consiglio Nazionale esercitano le altre funzioni prevedute dai predetti ordinamenti che continuano ad ap-
plicarsi in quanto compatibili con le norme di questo decreto. 

 

 

 



 

  

 
CONFERIMENTO ED USO DI 

TITOLI ACCADEMICI, PROFESSIONALI E SIMILI 
(Legge 13/03/1958, n. 262). 

Art. 1 
 

Le qualifiche accademiche di dottore, compresa quella ”honoris causa”, le qualifiche di carattere professionale, la qualifi-
ca di libero docente possono essere conferite soltanto con le modalità e nei casi indicati dalla legge. 

 
 

Art. 2 
 
È vietato il conferimento delle qualifiche di cui all'articolo precedente da parte di privati, enti e istituti, comunque denomi-

nati, in contrasto con quanto determinato nello stesso articolo. I trasgressori sono puniti con la reclusione da tre mesi ad un 
anno e con la multa da lire 150 mila a lire 300 mila. 

Chiunque fa uso, in qualsiasi forma o modalità, della qualifica accademica di dottore compresa quella "honoris causa", di 
qualifiche di carattere professionale e della qualifica di libero docente, ottenute in contrasto con quanto stabilito nell'art. 1, è 
punito con l'ammenda da lire 300.00 a lire 200.000, anche se le predette qualifiche siano state conferite prima dell'entrata 
in vigore della presente legge. 

La condanna per i reati previsti nei commi precedenti importa la pubblicazione della sentenza ai sensi dell'art. 36, ultimo 
comma, dei Codice penale. 

 
Art. 3 

 
Restano ferme le norme in vigore per quanto concerne il riconoscimento dei titoli accademici conseguiti all'estero. 
Si applicano le disposizioni del secondo e terzo comma dell'art. 2 ai cittadini italiani che fanno uso di titoli accademici 

conseguiti all'estero e non riconosciuti in Italia. 
 

 
DIRITTI RELATIVI Al PROGETTI 
DI LAVORI DELL'INGEGNERIA 

(Legge 19/07/1956, n. 923) 
CAPO VII 

 
Art.99.- All'autore di progetti di lavori di ingegneria, o di altri lavori analoghi, che costituiscano soluzioni originali di pro-

blemi tecnici, compete, oltre al diritto esclusivo di riproduzione dei piani e disegni dei progetti medesimi, il diritto ad un equo 
compenso a carico di coloro che realizzano il progetto tecnico a scopo di lucro senza il suo consenso. 

Per esercitare il diritto al compenso l'autore deve inserire sopra il piano o disegno una dichiarazione di riserva ed esegui-
re il deposito del piano o disegno presso il Ministero della cultura popolare, secondo le norme stabilite dal regolamento. 

Il diritto al compenso previsto in questo articolo dura venti anni dal giorno del deposito prescritto nel secondo comma. 
 



 

  

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DELLA DISCIPLINA DEI REQUISITI PER L'AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO E 
DELLE RELATIVE PROVE PER L'ESERCIZIO DI TALUNE PROFESSIONI, NONCHÉ DELLA DISCIPLINA DEI 
RELATIVI ORDINAMENTI. 

 

(D.P.R. 328/01 G.U. 17-8-2001, n. 190 - suppl.) 
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Titolo I  NORME GENERALI  

Art. 1. Ambito di applicazione  
[1] Il presente regolamento modifica e integra la disciplina dell'ordinamento, dei connessi albi, ordini o collegi, nonché dei 
requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove, delle professioni di: dottore agronomo e dottore forestale, 
agrotecnico, architetto, assistente sociale, attuario, chimico, biologo, geologo, geometra, ingegnere, perito agrario, perito 
industriale, psicologo.  
[2] Le norme contenute nel presente regolamento non modificano l'ambito stabilito dalla normativa vigente in ordine alle atti-
vità attribuite o riservate, in via esclusiva o meno, a ciascuna professione.  

Art. 2. Istituzione di sezioni negli albi professionali  
[1] Le sezioni negli albi professionali individuano ambiti professionali diversi in relazione al diverso grado di capacità e com-
petenza acquisita mediante il percorso formativo.  
[2] Ove previsto dalle disposizioni di cui al Titolo II, negli albi professionali vengono istituite, in corrispondenza al diverso li-
vello del titolo di accesso, le seguenti due sezioni:  
a) sezione A, cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea specialistica;  
b) sezione B, cui si accede, previo esame di Stato, con il titolo di laurea.  
[3] L'iscritto alla sezione B, in possesso del necessario titolo di studio può essere iscritto nella sezione A del medesimo albo 
professionale, previo superamento del relativo esame di Stato.  

Art. 3. Istituzione di settori negli albi professionali  

[1] I settori istituiti nelle sezioni degli albi professionali corrispondono a circoscritte e individuate attività professionali.  
[2] Ove previsto dalle disposizioni di cui al Titolo II, nelle sezioni degli albi professionali vengono istituiti distinti settori in re-
lazione allo specifico percorso formativo.  
[3] Il professionista iscritto in un settore non può, esercitare le competenze di natura riservata attribuite agli iscritti ad uno o 
più altri settori della medesima sezione, ferma restando la possibilità di iscrizione a più settori della stessa sezione, previo 
superamento del relativo esame di Stato.  
[4] Gli iscritti in un settore che, in possesso del necessario titolo di studio, richiedano di essere iscritti in un diverso settore 
della stessa sezione, devono conseguire la relativa abilitazione a seguito del superamento di apposito esame di Stato limita-
to alle prove e alle materie caratterizzanti il settore cui intendono accedere.  
[5] Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti ad un settore della sezione A, oltre a quelle ad essi specificamen-
te attribuite, anche quelle attribuite agli iscritti del corrispondente settore della sezione B.  

 



 

  

Art. 4. Norme organizzative generali  

[1] Salve le disposizioni speciali previste nel presente regolamento, il numero dei componenti degli organi collegiali, a livello 
locale o nazionale, degli ordini o collegi relativi alle professioni di cui all'art. 1, primo comma, nel caso in cui vengano istituite 
le due sezioni di cui all'art. 2, è ripartito in proporzione al numero degli iscritti a ciascuna sezione. Tale numero viene deter-
minato assicurando comunque la presenza di ciascuna delle componenti e una percentuale non inferiore al cinquanta per 
cento alla componente corrispondente alla sezione A. L'elettorato passivo per l'elezione del Presidente spetta agli iscritti alla 
sezione A.  
[2] Nell'ipotesi di procedimento disciplinare i relativi provvedimenti vengono esclusivamente adottati dai componenti appar-
tenenti alla sezione cui appartiene il professionista assoggettato al procedimento.  
[3] Con successivo regolamento ai sensi dell'art. 1, diciottesimo comma, legge 14-1-1999, n. 4 (1) , e successive modifica-
zioni, verranno definite le procedure elettorali e il funzionamento degli organi in sede disciplinare, nel rispetto dei principi de-
finiti nel primo e secondo comma.  

Art. 5. Esami di Stato  

[1] Coloro che hanno titolo per accedere all'esame di Stato per la sezione A possono accedere anche all'esame di Stato per 
la sezione B, fermo, ove previsto, il requisito del tirocinio.  
[2] Salvo disposizioni speciali, gli esami consistono in due prove scritte di carattere generale, una prova pratica e una prova 
orale. Sono esentati da una delle prove scritte coloro i quali provengono dalla sezione B o da settori diversi della stessa se-
zione e coloro che conseguono un titolo di studio all'esito di un corso realizzato sulla base di specifiche convenzioni tra le 
università e gli ordini o collegi professionali.  
[3] Il contenuto delle prove degli esami di Stato non modifica l'ambito delle attività professionali definite dagli ordinamenti di 
ciascuna professione.  
[4] Nulla è innovato circa le norme vigenti relative alla composizione delle commissioni esaminatrici e alle modalità di esple-
tamento delle prove d'esame.  

Art. 6. Tirocinio  

[1] Il periodo di tirocinio, ove prescritto, può essere svolto in tutto o in parte durante il corso degli studi in base a modalità 
stabilite in convenzioni stipulate fra gli ordini o collegi e le università, ed eventualmente, con riferimento alle professioni di 
cui al capo XI, con gli istituti di istruzione secondaria o con gli enti che svolgono attività di formazione professionale o tecni-
ca superiore.  
[2] Coloro che hanno effettuato il periodo di tirocinio per l'accesso alla sezione B possono esserne esentati per l'accesso 
alla sezione A, sulla base dei criteri fissati con decreto del Ministro competente sentiti gli ordini e collegi.  

Art. 7. Valore delle classi di laurea  

[1] I titoli universitari conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe, hanno iden-
tico valore legale ai fini dell'ammissione agli esami di Stato, indipendentemente dallo specifico contenuto di crediti formativi.  
[2] I decreti ministeriali che introducono modifiche delle classi di laurea e di laurea specialistica definiscono anche, in con-
formità alla normativa vigente, la relativa corrispondenza con i titoli previsti dal presente regolamento, quali requisiti di am-
missione agli esami di Stato.  

Art. 8. Salvaguardia del valore dei titoli di studio e abilitativi conseguiti in conformità al precedente ordinamento  

[1] Fatto salvo quanto previsto dalle norme finali e transitorie contenute nel Titolo II, coloro i quali hanno conseguito o con-
seguiranno il diploma di laurea regolato dall'ordinamento previgente ai decreti emanati in applicazione dell'art. 17, novanta-
cinquesimo comma, legge 15-5-1997, n. 127 , sono ammessi a partecipare agli esami di Stato sia per la sezione A che per 
la sezione B degli albi relativi alle professioni di cui al Titolo II, ferma restando la necessità del tirocinio ove previsto dalla 
normativa previgente.  
[2] Coloro i quali, ai sensi della normativa vigente in ciascuna professione, hanno titolo ad iscriversi all'albo professionale 
indipendentemente dal requisito dell'esame di Stato, conservano detto titolo per l'iscrizione alla sezione A dello stesso albo.  
[3] I diplomati nei corsi di diploma universitario triennale sono ammessi a sostenere gli esami di Stato secondo la tabella A 
allegata al presente regolamento.  

Titolo II  DISCIPLINA DEL SINGOLI ORDINAMENTI  

Capo I  ATTIVITÀ PROFESSIONALI  

Art. 9. Attività professionali  

[1] L'elencazione delle attività professionali compiuta nel Titolo II, per ciascuna professione, non pregiudica quanto forma 
oggetto dell'attività di altre professioni ai sensi della normativa vigente.  
…………omissis……  

Capo IX  PROFESSIONE DI INGEGNERE  

Art. 45. Sezioni e titoli professionali  

[1] Nell'albo professionale dell'ordine degli ingegneri sono istituite la sezione A e la sezione B. Ciascuna sezione è ripartita 
nei seguenti settori:  
a) civile e ambientale;  
b) industriale;  
c) dell'informazione.  



 

  

[2] Agli iscritti nella sezione A spettano i seguenti titoli professionali:  
a) agli iscritti al settore civile e ambientale, spetta il titolo di ingegnere civile e ambientale;  
b) agli iscritti al settore industriale, spetta il titolo di ingegnere industriale;  
c) agli iscritti al settore dell'informazione, spetta il titolo di ingegnere dell'informazione.  
[3] Agli iscritti nella sezione B spettano i seguenti titoli professionali:  
a) agli iscritti al settore civile e ambientale, spetta il titolo di ingegnere civile e ambientale iunior;  
b) agli iscritti al settore industriale, spetta il titolo di ingegnere industriale iunior;  
c) agli iscritti al settore dell'informazione, spetta il titolo di ingegnere dell'informazione iunior.  
[4] L'iscrizione all'albo professionale degli ingegneri è accompagnata dalle dizioni: "sezione degli ingegneri - settore civile e 
ambientale"; "sezione degli ingegneri - settore industriale"; "sezione degli ingegneri - settore dell'informazione"; "sezione 
degli ingegneri iuniores - settore civile e ambientale"; "sezione degli ingegneri iuniores - settore industriale"; "sezione degli 
ingegneri iuniores - settore dell'informazione".  

Art. 46. Attività professionali  
[1] Le attività professionali che formano oggetto della professione di ingegnere sono così ripartite tra i settori di cui all'art. 45, 
primo comma:  
a) per il settore "ingegneria civile e ambientale": la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il 
collaudo, la gestione, la valutazione di impatto ambientale di opere edili e strutture, infrastrutture, territoriali e di trasporto, di 
opere per la difesa del suolo e per il disinquinamento e la depurazione, di opere geotecniche, di sistemi e impianti civili e per 
l'ambiente e il territorio;  
b) per il settore "ingegneria industriale": la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il collau-
do, la gestione, la valutazione di impatto ambientale di macchine, di impianti per la produzione, trasformazione e la distribu-
zione dell'energia, di impianti industriali, di sistemi e processi industriali e tecnologici, di apparati e di strumentazioni per la 
diagnostica e per la terapia medico-chirurgica;  
c) per il settore "ingegneria dell'informazione": la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il 
collaudo e la gestione di impianti e sistemi elettronici, di automazione e di generazione, trasmissione ed elaborazione delle 
informazioni.  
[2] Ferme restando le riserve e le attribuzioni già stabilite dalla vigente normativa e oltre alle attività indicate nel terzo com-
ma, formano in particolare oggetto dell'attività professionale degli iscritti alla sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 
1, secondo comma, le attività, ripartite tra i tre settori come previsto dal primo comma, che implicano l'uso di metodologie 
avanzate, innovative ovvero sperimentali nella progettazione, direzione lavori, stima e collaudo di strutture, sistemi e pro-
cessi complessi o innovativi.  
[3] Restando immutate le riserve e le attribuzioni già stabilite dalla vigente normativa, formano oggetto dell'attività professio-
nale degli iscritti alla sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1, secondo comma:  
a) per il settore "ingegneria civile e ambientale":  
1) le attività basate sull'applicazione delle scienze, volte al concorso e alla collaborazione alle attività di progettazione, dire-
zione dei lavori, stima e collaudo di opere edilizie comprese le opere pubbliche;  
2) la progettazione, la direzione dei lavori, la vigilanza, la contabilità e la liquidazione relative a costruzioni civili semplici, con 
l'uso di metodologie standardizzate;  
3) i rilievi diretti e strumentali sull'edilizia attuale e storica e i rilievi geometrici di qualunque natura;  
b) per il settore "ingegneria industriale":  
1) le attività basate sull'applicazione delle scienze, volte al concorso e alla collaborazione alle attività di progettazione, dire-
zione lavori, stima e collaudo di macchine e impianti, comprese le opere pubbliche;  
2) i rilievi diretti e strumentali di parametri tecnici afferenti macchine e impianti;  
3) le attività che implicano l'uso di metodologie standardizzate, quali la progettazione, direzione lavori e collaudo di singoli 
organi o di singoli componenti di macchine, di impianti e di sistemi, nonché di sistemi e processi di tipologia semplice o ripe-
titiva;  
c) per il settore "ingegneria dell'informazione":  
1) le attività basate sull'applicazione delle scienze, volte al concorso e alla collaborazione alle attività di progettazione, dire-
zione lavori, stima e collaudo di impianti e di sistemi elettronici, di automazioni e di generazione, trasmissione ed elabora-
zione delle informazioni;  
2) i rilievi diretti e strumentali di parametri tecnici afferenti impianti e sistemi elettronici;  
3) le attività che implicano l'uso di metodologie standardizzate, quali la progettazione, direzione lavori e collaudo di singoli 
organi o componenti di impianti e di sistemi elettronici, di automazione e di generazione, trasmissione ed elaborazione delle 
informazioni, nonché di sistemi e processi di tipologia semplice o ripetitiva.  

 

Art. 47. Esami di Stato per l'iscrizione nella sezione A e relative prove  
 
[1] L'iscrizione nella sezione A è subordinata al superamento di apposito esame di Stato.  
[2] Per l'ammissione all'esame di Stato è richiesto il possesso della laurea specialistica in una delle seguenti classi:  
a) per il settore civile e ambientale:  
1) classe 4/S - Architettura e ingegneria edile - corso di laurea corrispondente alla direttiva 85/384/CEE;  
2) classe 28/S - Ingegneria civile;  
3) classe 38/S - Ingegneria per l'ambiente e per il territorio;  
b) per il settore industriale:  
1) classe 25/S - Ingegneria aerospaziale e astronautica;  
2) classe 26/S - Ingegneria biomedica;  
3) classe 27/S - Ingegneria chimica;  
4) classe 29/S - Ingegneria dell'automazione;  



 

  

5) classe 31/S - Ingegneria elettrica;  
6) classe 33/S - Ingegneria energetica e nucleare;  
7) classe 34/S - Ingegneria gestionale;  
8) classe 36/S - Ingegneria meccanica;  
9) classe 37/S - Ingegneria navale;  
10) classe 61/S - Scienza e ingegneria dei materiali;  
c) per il settore dell'informazione:  
1) classe 23/S - Informatica;  
2) classe 26/S - Ingegneria biomedica;  
3) classe 29/S - Ingegneria dell'automazione;  
4) classe 30/S - Ingegneria delle telecomunicazioni;  
5) classe 32/S - Ingegneria elettronica;  
6) classe 34/S - Ingegneria gestionale;  
7) classe 35/S - Ingegneria informatica.  
[3] L'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove:  
a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;  
b) una seconda prova scritta nelle materie caratterizzanti la classe di laurea corrispondente al percorso formativo specifico;  
c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia professionale;  
d) una prova pratica di progettazione nelle materie caratterizzanti la classe di laurea corrispondente al percorso formativo 
specifico.  
[4] Gli iscritti nella sezione B ammessi a sostenere l'esame di Stato per l'ammissione alla sezione A sono esentati dalla se-
conda prova scritta, purché il settore di provenienza coincida con quello per il quale è richiesta l'iscrizione.  
[5] Per gli iscritti ad un settore che richiedono l'iscrizione ad altro settore della stessa sezione l'esame di Stato è articolato 
nelle seguenti prove:  
a) una prova scritta nelle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;  
b) una prova pratica di progettazione nelle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione.  

 
Art. 48. Esami di Stato per l'iscrizione nella sezione B  

e relative prove  
 

[1] L'iscrizione nella sezione B è subordinata al superamento di apposito esame di Stato.  
[2] Per l'ammissione all'esame di Stato è richiesto il possesso della laurea in una delle seguenti classi:  
a) per il settore civile e ambientale:  
1) classe 4 - Scienze dell'architettura e dell'ingegneria edile;  
2) classe 8 - Ingegneria civile e ambientale;  
b) per il settore industriale:  
1) classe 10 - Ingegneria industriale;  
c) per il settore dell'informazione:  
1) classe 9 - Ingegneria dell'informazione;  
2) classe 26 - Scienze e tecnologie informatiche.  
[3] L'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove:  
a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;  
b) una seconda prova scritta nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, a scelta del candidato, caratterizzanti la 
classe di laurea corrispondente al percorso formativo specifico;  
c) una prova orale nelle materie oggetto delle prove scritte ed in legislazione e deontologia professionale;  
d) una prova pratica di progettazione nelle materie relative ad uno degli ambiti disciplinari, a scelta del candidato, caratteriz-
zanti la classe di laurea corrispondente al percorso formativo specifico.  
[4] Per gli iscritti ad un settore che richiedono l'iscrizione ad un altro settore della medesima sezione l'esame di Stato è arti-
colato nelle seguenti prove:  
a) una prova scritta relativa alle materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione;  
b) una prova pratica di progettazione in materie caratterizzanti il settore per il quale è richiesta l'iscrizione.  

 

 

Art. 49. Norme finali e transitorie  
[1] Gli attuali appartenenti all'ordine degli ingegneri vengono iscritti nella sezione A dell'albo degli ingegneri, nonché nel set-
tore, ovvero nei settori, per il quale ciascuno di essi dichiara di optare.  
[2] Coloro i quali sono in possesso dell'abilitazione professionale alla data di entrata in vigore del presente regolamento 
possono iscriversi nella sezione A dell'albo degli ingegneri, nonché nel settore, o nei settori, per il quale ciascuno di essi di-
chiara di optare.  
[3] Coloro i quali conseguono l'abilitazione professionale all'esito di esami di Stato indetti prima della data di entrata in vigore 
del presente regolamento possono iscriversi nella sezione A dell'albo degli ingegneri, nonché nel settore, o nei settori, per il 
quale ciascuno di essi dichiara di optare.  
……omissis 
 

 
 
 
 
 



 

  

 
TABELLA A  

(estratto) 
(art. 8, comma 3) 

  
Albo professionale Diplomi universitari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ingegnere Sezione B  
 
Settore civile e ambientale  
Settore industriale  
Settore dell'informazione 

Economia e ingegneria delle qualità  
Edilizia  
Ingegneria civile  
Ingegneria dell'ambiente e delle risorse  
Ingegneria delle infrastrutture  
Ingegneria edile 
Ingegneria per l'ambiente e il territorio  
Ingegneria aerospaziale  
Ingegneria biomedica  
Ingegneria chimica  
Ingegneria dei materiali  
Ingegneria dell'automazione  
Ingegneria delle materie plastiche  
Ingegneria elettrica  
Ingegneria elettrica con teledidattica  
Ingegneria energetica  
Ingegneria industriale  
Ingegneria logistica e della produzione  
Ingegneria logistica e della produzione (orientamento tessile)  
Ingegneria meccanica  
Produzione industriale  
Scienza e ingegneria dei materiali  
Tecnologie industriali e dei materiali  
Ingegneria delle telecomunicazioni  
Ingegneria dell'automazione  
Ingegneria elettronica  
Ingegneria informatica  
Ingegneria logistica e della produzione  
Economia e ingegneria della qualità  
Ingegneria biomedica  

 
 

 
Il presente decreto, entra in vigore il 2/09/01.  


